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E. Walter Angelico, Alessio Battistella, Anna Bonvini, Luca Bullaro, 
Alessandro Camiz, Pina (Giusi) Ciotoli, Silvia Covarino, 
Giuseppe De Giovanni, Marco Falsetti, Giovanni Fiamingo, 
Gian Luca Forestiero, Santo Giunta, Susanne Glade, 
Mariagrazia Leonardi, Marcello Maltese, Claudio Marchese, 
Davide Olivieri, Marco Ragonese, Sabrina Scalas, 
Daniel Screpanti, Andrea Tabocchini.

Cos’è il contemporaneo per l’Architettura, cos’è il preesistente? 
Spesso questi termini non sono appropriati adeguatamente ai ma-
nufatti con cui il progettista si confronta. Ciò che oggi è ritenuto ‘con-
temporaneo’, domani assume un altro valore, è un’altra cosa a cau-
sa dell’inevitabile scorrere del ‘tempo’.

Questa difficile determinazione dell’intervallo temporale risiede 
nel concetto stesso di ‘contemporaneità’ che in Architettura, così co-
me per altre discipline come l’arte o la musica, è cronologicamente 
dinamica: ogni architettura viene definita ‘contemporanea’ nel mo-
mento in cui viene creata, ma solo in quel momento storico.

Quindi si potrebbe affermare che il ‘contemporaneo’ non esiste, è 
una fase di transizione fra passato e futuro, un momento di confron-
to, una espressione di un dato momento generata sia da innovazioni 
tecniche e tecnologiche, sia da condizioni ambientali e sociali che 
ne determinano il cambiamento in corso. Tuttavia non è possibile 
fare a meno di parlare di contemporaneità in Architettura perché 
non abbiamo a disposizione altri termini di definizione per tratta-
re della storia del costruito. Come afferma Giovanni Marucci nella 
presentazione al Seminario di Camerino 2019 ‘... esiste la via della 
trasformazione come opportunità di rinnovamento e rigenerazione 
a nuovo uso di manufatti, spazi e luoghi del passato, a favore delle 
mutate esigenze della società contemporanea e, allo stesso tempo, 

per esaltare reciprocamente i caratteri del contesto storico e dell’ar-
chitettura contemporanea nel rapporto dialettico fra antico e nuo-
vo’. L’attivazione dei processi di trasformazione (dal rinnovamento 
alla rigenerazione) che producono interventi di architetture definite 
contemporanee dovrà sempre tenere conto della comprensione dei 
luoghi, del territorio, del paesaggio e delle culture materiali, che sa-
ranno considerati come i marker per evidenziare il passaggio dal 
passato alla contemporaneità e al futuro in un divenire sempre in 
movimento.

Un rapporto dialettico che darà vita alla trasformazione dello spa-
zio, del contesto, del paesaggio, del territorio attraverso una mag-
giore consapevolezza per la salvaguardia e la conservazione, in 
quanto parametri di valutazione per gli interventi sull’antico e per gli 
interventi ‘contemporanei’ relativi al presente. Qualsiasi trasforma-
zione dovrà porre la massima attenzione al progetto, inteso come 
atto ‘contemporaneo’ che occuperà una sua ben precisa collocazio-
ne nella storia dell’Architettura e nel contesto. Trasformazioni che 
investiranno e coinvolgeranno la vita degli abitanti del nostro piane-
ta, ma specialmente il pianeta stesso che oggi più che ieri risente  
dei segni del nostro passaggio con azioni ritenute contemporanee 
ma che dovranno inevitabilmente tenere conto di ciò che lasceremo 
o che toglieremo alle generazioni future, che considereranno quelle 
trasformazioni ormai appartenenti al passato. Il progetto ‘contempo-
raneo’, pertanto, dovrà sempre confrontarsi con la storia per potere 
salvaguardare cultura e ambiente nel momento in cui si attivano 
nuovi processi costruttivi.

Tanti sono stati gli errori nel corso degli ultimi decenni che hanno 
causato un completo disinteresse da parte delle governance e dei 
progettisti per le trasformazioni che hanno disatteso volontariamen-
te il rispetto per l’ambiente, il paesaggio e il territorio (ad esempio, 
in Italia assistiamo ad un aumento incontrollato di frane, di alluvioni, 

a cura di Giuseppe De Giovanni
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mento storico e delle sue vicende costruttive. Il progetto di Urbinati 
si identifica così nel desiderio di creare, nel cuore della città storica, 
un giardino di pietra aperto al pubblico, una piazza coperta dispo-
nibile ad ospitare conferenze, concerti e spettacoli che può, all’oc-
correnza, aprirsi recuperando la memoria del tempo senza sottrarsi 
alla prova del presente.

MF ‘Sapienza’ Università di Roma

_____

Peace Pavillion, un nuovo spazio di relazione e di socialità
Gianluca Forestiero

Tra i progetti presentati nel XXIX Seminario, nell’ambito dell’Ar-
chitettura Contemporanea e Contesto Storico, nella sezione dedica-
ta ai nuovi spazi di relazione e di socialità vi è uno studio di partico-
lare rilevanza proposto da Ada Garaffa, giovane architetto laureata 
all’Università degli Studi di Catania - Scuola di Architettura di Sira-
cusa per il Concorso di Idee di ‘Kaira Looro Architecture for Peace’ 
- Sedhiou (Africa).

Ho scelto questo progetto perché ho riscontrato molti elementi co-
muni al progetto H3W (House tree Work) in Etiopia, realizzato da 
Studioata per la Treehousing Competition vincitore nel 2016 del pre-
mio della critica di questo Seminario, il cui approccio progettuale è 
largamente condiviso anche dalla stessa idea di progetto del Peace 
Pavillion. In tutti e due i casi i moduli sono flessibili e di duplice fun-
zione, entrambi realizzati con materie prime ed entrambi studiati e 
disegnati per permettere la costruzione e l’assemblaggio dei compo-
nenti della struttura grazie agli abitanti del luogo.

Il progetto del Peace Pavillion della Garaffa riassume in modo 
coerente ed equilibrato i tratti fondamentali di un’architettura che si 
rapporta tramite la sua semplicità alle usanze e i costumi della loca-
lità per cui è stata pensata. 

Un progetto ben radicato nella natura e nelle tradizioni della regio-
ne africana Casamance che, tramite i suoi ambienti e le sue forme, 
lascia all’utente la possibilità di esternare le sfumature del proprio 
spirito e la storia del luogo. Interessante intuizione quella del con-
cept del padiglione che riprende l’immagine della conchiglia, poiché 
da sempre essa riporta ad un simbolo di protezione e conoscenza, 
una forma archetipica modulare e tradizionale che spesso rappre-
senta anche un percorso intimo spirituale di riflessione interiore che 
conduce alla purificazione dello stesso. La fase primordiale del pro-
getto parte, dunque, con un’analisi di stampo filosofico e uno studio 
approfondito dei concetti primari che interessano l’Autrice ed è la 
sintesi finale di una rappresentazione solida di metafore che si con-
cretizzano tramite l’architettura.

Dalle suggestioni di progetto s’intuisce che gli studi effettuati in 
itinere vengono concretizzati e risolti in maniera del tutto struttura-
ta, in modo tale che il Peace Pavillion risulti un progetto coerente 
con l’idea di fondo della progettista, ovvero una richiesta esplicita 
al confronto continuo con il sentimento primitivo di pace e di attac-
camento alla propria terra: il colore, ad esempio, si identifica come 
uno dei più simbolici temi dell’intera proposta progettuale e trova 
espressione tramite dei tessuti ricamati ed intrecciati dalle donne 
delle comunità locali che riprendono le degradazioni dell’arcobaleno 
che vanno a susseguirsi fra le diverse aree; l’involucro stesso lascia 
intravedere all’interno lame di luce che si specchiano sulle vasche 
d’acqua di raccolta.

Per ciò che concerne la tecnica costruttiva, nonostante questa 
non sia stata approfondita nei massimi termini e venga affrontata 
in modo preliminare, presenta comunque degli spunti interessanti: 
il fatto che i materiali costituenti vengano reperiti nell’area e assem-
blati secondo le pratiche tipiche del luogo, rende il progetto un mo-
dello caratteristico da consolidare nel tempo, che vede protagoniste 
le popolazioni locali che si cimentano e contribuiscono alla costru-
zione di una struttura con una doppia valenza funzionale/spirituale, 
concepibile come luogo per esposizioni, proiezioni, ma anche per 
funzioni religiose e mansioni di altro genere.

Di larga condivisione è dunque l’intento del progetto della Garaffa 
che è stata capace di concepire un’idea che, grazie alla sua sem-
plicità, funzionalità e profonda simbolicità, potrebbe permettersi nel 
tempo un’espansione a larga scala per divenire un’architettura parte 
dell’assetto umano e del territorio di Casamance.

GF Studioata Torino

_____

Una proiezione spaziale per la musica del nostro tempo
Santo Giunta

Nel sistema infrastrutturale minerario del Sulcis-Iglesiente, in una 
struttura esistente, Sara Sgueglia progetta un Polo Musicale per 
Nebida. Una proposta progettuale che, svolta come Tesi di Laurea 
(relatore Renato Capozzi e Correlatrice Claudia Sansò), prevede 
per le tre parti del complesso di Nebida - Il Polo, l’ex laveria La Car-
roccia e l’Approdo - non solo un cambiamento funzionale, ma una 
mutazione di senso. Ciò trasforma la preesistenza, un esempio di 
archeologia industriale ubicata nel lato Ovest della Sardegna, in un 
luogo per acquisire nuove tecniche di registrazione sonora.

La preesistenza è composta da tre figure singole e indipendenti 
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che si staccano dalla montagna, scoscesa e acclive. Queste, alla 
fine dell’800, davano vita al più moderno impianto di separazione e 
laveria di minerale puro di tutta la Sardegna che ancora oggi rappre-
senta, con incomparabile suggestione, una icona geografica fra la 
montagna e il mare. Il Progetto di Sara Sgueglia, nel riconoscere il 
valore formale della preesistenza, ridefinisce i tre terrazzamenti, dal 
mare all’alta costa, attraverso un lavoro di ricerca che individua un 
nuovo ruolo al già costruito.

Nello specifico si tratta di un luogo dedicato alla musica che sfrut-
ta le potenzialità oggettive dell’architettura dell’ex Laveria e indivi-
dua, nel carattere ipogeo della preesistenza, nelle grandi arcate, 
nelle antiche vasche e nella mancanza di alcune coperture, l’ambito 
dove inventare, sperimentare e produrre suoni.

Un sistema di ambiti differenti per spazialità, proprietà e ambizioni 
che dà vita a sale di ripresa, regia, prova e rappresentazione, spazi 
di servizio e alloggi per la residenza degli artisti. Le scelte formali in-
terpretano lo spazio esistente con operazioni d’ibridazione e di sca-
vo. Le aggiunte costruite, mediante un lavoro di completamento, si 
appropriano dei condotti preesistenti nel sottosuolo.

Questo patrimonio artificiale è reinterpretato nel segno delle per-
sone. Questi cambiamenti sono, come ci ricorda Aldo Rossi, ‘interni 
allo stesso destino delle cose poiché nell’evoluzione vi è una singo-
lare fissità. Sono forse questi i materiali delle cose e dei corpi e quin-
di dell’architettura’ (cfr. Rossi A., Autobiografia scientifica, Pratiche 
Editrice, Milano 1999, p. 76).

Un monito che innesca un dubbio nel processo progettuale per 
individuare un valore, un cambiamento di senso reso riconoscibi-
le non solo dal valore formale, storico e culturale dell’architettura 
preesistente. Qui lo spazio tra le cose, il vuoto, assume un ruolo 
che dà valore e vita a una nuova architettura che trasforma il tutto 
in una interpretazione spaziale differente: ‘L’unica superiorità della 
cosa costruita e del paesaggio è questo permanere oltre le persone’ 
(cfr. Rossi A., op. cit., p. 76). Si tratta di un concetto che lega questa 
proiezione spaziale a una nuova configurazione per il nostro tempo; 
un valore, non solo concettuale, che si adatta alla vita degli uomini, 
è un risultato di desiderio e sogno.

Lo spazio vuoto - lo ‘spazio del fra’ - del secondo livello a salire, 
ad esempio, permette all’artista di ricercare e di acquisire, nella con-
cavità esistente e in una dimensione intima e viscerale con la mate-
ria del suolo, alcune particolarità sonore. Queste richiamano, come 
ci ricorda Sara Sgueglia nella relazione di progetto, alle sperimenta-
zioni e alla ricerca materica e di presa, del compositore Vinicio Ca-
possela e del fonico Stefano Saggiomo, applicate ai Pozzi di Calitri.

Al terzo livello, quello intermedio, il progetto assume un valore 
legato alla memoria. Questo ambito è dedicato alla musealizzazio-
ne delle attività che la struttura ospitava, mentre le coperture delle 

sale regia e degli alloggi sottostanti diventano le terrazze e l’ingres-
so all’antico canale romano che, nella nuova configurazione, sarà 
utilizzato come elemento di collegamento. Le spazialità di progetto, 
pensate da Sara Sgueglia, presentano un calibro profondamente 
identitario rispetto alla realtà in cui interagisce e, nella fattispecie, 
diventano il luogo della rappresentazione. 

Al quarto livello, quello più imponente e predominante della pree-
sistenza, il progetto instaura un rapporto di senso che si articola con 
lo spazio aperto. Questo, trattato come una sorta di grande catte-
drale, è il luogo dove l’insieme di più sistemi dialogano fra loro, uno 
spazio pronto ad accogliere le diverse configurazioni di scena attra-
verso un sistema tettonico che modula la facciata esistente. Esse 
stabiliscono un rapporto dialettico con la copertura in zinco che co-
pre in parte la grande aula, mantenendo libero lo spazio sottostante 
dedicato allo spettacolo. L’esercitazione progettuale ha articolato, 
nell’insieme delle relazioni, una strategia dei percorsi che, nel ripri-
stinare le antiche funicolari, ritrova il collegamento con le terrazze, 
ubicate nella parte più alta dell’impianto.

Il tutto dà valore al sito ed è percepito in una relazione fra la pre-
esistenza e le nuove architetture. Queste misurano e valorizzano, 
attraverso la proiezione spaziale del nuovo Polo, il paesaggio co-
struito e il suono della musica.

SG Università di Palermo

_____

Intersezioni tra Storia e progetto
Mariagrazia Leonardi

... È attraverso il progetto che si può cercare di conferire un sen-
so riconoscibile alla città, manipolando con sapienza i complessi 
rapporti tra interpretazione e invenzione, tra memorie del passato 
e prefigurazione del futuro ... I segni della memoria, definiti beni 
culturali e storici nel linguaggio della burocrazia, non dovranno es-
sere trattati ... come ricostruzioni oggettivate di una storia che non 
ci appartiene più. Dovranno invece tornare a parlare una lingua ... 
capace di raccontare le molte vite dei luoghi e degli edifici, ... com-
prensibile al mondo delle memorie collettive, ... in questa prospetti-
va l’‘ambiente insediativo’ dovrà diventare una matrice di scene e di 
racconti. (Alberto Clementi, 1990, Il senso delle memorie, Laterza).

Confrontarsi con la storia comporta nella ricerca progettuale, ar-
chitettonica o urbana, coinvolgimenti in processi analitici che preve-
dono come punto di partenza la conoscenza esaustiva delle condi-
zioni del luogo e strategie d’intervento orientate alla mediazione fra 
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tiche di rigenerazione urbana per fare rinascere i borghi abbando-
nati’.

In conclusione, le proposte esaminate lasciano intendere che il 
contesto non sia semplicemente il presunto contenitore del proget-
to. Quest’ultima accezione del contesto, appare superata, seppur 
ancora molto in voga e facilmente leggibile, per esempio, nel pro-
getto vincitore del Concorso di progettazione per il Parco del Pon-
te sul Polcevera, di Stefano Boeri, Metrogramma, Inside Outside e 
altri. Le proposte progettuali che abbiamo discusso in precedenza, 
sembrerebbero suggerire un ampliamento della nozione di contesto 
destinandolo a configurarsi sempre di più come il contenuto stesso 
del progetto.

Chiaramente, descrivere le storie del contesto che scaturiranno 
dal nostro progetto, non sarà semplice. Gli stessi progetti esaminati 
non sembrano aver approfondito fino in fondo le inedite possibili-
tà di lavoro sul contesto che hanno contribuito a dischiudere. Alcu-
ne delle loro premesse contestuali, graficizzate all’inizio delle tavole 
presentate, potrebbero essere piuttosto delle incredibili conclusioni 
progettuali.

DS Architetto, Altidona (FM)

_____
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